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Rivista. 

Nella ‘Lombardia, più che in parecchie altre re- 
gioni italiane, si vuole che il sistema costituzionale 
sia una realtà, non una finzione, e specialmente 
che l'ufficio. della Deputazione non sig una vana 
onorificenza, ma una sincera espressione dei voti 
degli eletti 

‘Abbiamo già citato il fatto del deputato di Box- 
molo, che rese conto. del suo operato nel collegio 
‘che lo elesse e volle che si mantenessero continue 
relazioni fra lui @ gli elettori. Ii buon esempio fu 
imitato da un altro. deputato dell'opposizione, i sîg. 
Massi, che rappreseota il collegio di Abbiate- 
grasso. 

In questa città adunque si tenne ai 9 di febbraio 
un'assai numerosa adunanza, in cui il Mussi fece 
una particolarizzata narrazione di ciò, che aveva 
operato nel Parlamento. Si trattò primieramente dei 
olitici , e poscia si addivenne alle due 
questiani speciali che in questo momento tengono 
maggiormente desta la pubblica attenzione: ciò sono 
la finanziaria e quella delle riforme amministrative. 

L'asserablea fu unanime nell'approvare la mas- 
sima che prima di porre nuove gravezze sì  deb- 
bono mandare ad ‘effelto le economie tante volte 
‘promesse. Econ [ragorosi applausi si accolsero le 
parole dell'onorevole deputato, il quale condannò la 
tassa della macinazione e riconobbe che questa, in- 
Vece di migliorare le condizioni delle finanze, ca» 
Biona nuove spese e fa versare del sangue. 

Relativamente alle riforme ammipistrative il signor 
Mussi osservò che le ‘proposte ministeriali, lungi 
dal giovare ai cittadini, intralciano ‘sempre più l'am- 
ministrazione pel recondito loro scopo di accsi- 
trarla viemaggiormente ‘a beneficio del. potere ese- 
cutivo. E l'adunanza approvò parimenti questa con- 
clusione. 

‘Sî passò poscia a discutere. degl'interessi mate 
riali della Lombardia e specialmente di quelli del 
distretto cui rappresenta il sig. Mussì, 

Infine si vinse la: proposta di stabilire un Comi- 
tato elettorale permauente che debba tenersi in cor- 
rispondenza diretta col rappresentante del collegio, 
gli faccia conoscere le aspirazioni del paese e ‘con 
questo mezzo, ivvezzino pure i cittadini a valersi, 
dei diritti politici , e nella stessa tornata si addi- 
venne alla formazione del Comitato medesimo. 

l corrispondente. della Gazzetta di Milano, da 
cui abbiamo ricavate queste notizie , conchiude col 
voto che l'esempio venga imitato dogli altri collegi 
dello Stato, Così si abitueranno le masse alla di- 
scussione delle cose politiche , il voto del deputato 
sarà appoggiato vla' subi mandanti e si eiteranno 
le diserzioni. Troviamo nella gazzetta medesima gc- 
‘cennata una circolare del ministro di grazia e giu- 
Stizia, la quale non lo dimostra; inolto versatu nelle 
patrie leggi. 





























APPENDICE 


LA SETTIMANA LETTERARIA 





L'Altrieri, mero mu bianeo, per Carlo Dosi, 

Milano, 4869 (fuori di commercio). 
Z'uome e la natura , del prof, av. G. Sa- 

edo letto fatta mella gran sola della Rc Uni= 

versità di Siena. — Milano, E. Treves e Comp. 

editori, della. Biblioteca, Utile ; 4868. (volumetto 

della Scienza del popo» raccolta di letture 

scientifiche popolari futte în Italia: n 
pe nt pon prezzo cen: 

È una buona idea ed una giustissima pretesa nol 
mondo, quella di voler essere una individualità spe- 
ciale, di non voler rassomigliare alla volgarità co- 
mune, di tentare di mostrare qualche cosa di di- 
Verso dalla massa degli zeri che eompangono la 
gran cifra della statistica umana. È troppo facile, 
gli è vero, con questa audacia cadere nello strano, 
e per non essere come gli altri, di non essare 
temmanco del modo che si dovrebbe e. che sta 
bene di essere; ma: oggidi che il livello comune 
delle foggie, delle: opinioni , dei. pregiudizi ,, delle 
sembianze agguaglia e fa camminare di pari passo 
tutta la gente ; oggidì che ciascuno piglia dal suo 
vicino le idee bello e fatte, i discorsi belli e masti- 
cati, i gii stereotipati, come si piglia la, moda 
dell'abito dalla incisione legislatrice di Francia, og- 
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Si affida par'essa ‘allo Ca 
cura di stabilire 
nei quali non loss 

Ora si sa che il Parlamento piemontese, precor- 
tendo molti altri Stati, effettuò una gronde riforma, 
consigliata già, dagli economisti, cioè la libertà de- 
gli interessi nella legge siessa determinò di stabi- 
lîrlo al 5 0/0 pei casi în cui non si fosse stipulato 
tin interesse diverso. E con quella legge pertanto è 
in opposizione. la circolare predetta, Ma pare che 
abbiano altro per capo î nostri. ministri che studiare 
la legislazione, 

Essi sì sono fi in capo di demolire gli avanzi 
del legittimismo. Il mezzo migliure per mindare ad 
effetto tale demolizione sarebbe veramente il gover- 
nare bene, affinchè in nessun caso si potessero fare 
dei confronti odiosi tra. ciò che fu e ciò che è. In- 
vece credono per avventura di colorire quel dise- 
guo'vietaado ai legittimisti di ballare © di sonare. 

‘Abbiamo già narrato la chiusura dell’Accademia 
filarmonica. Troviamo ora in una ‘corrispondenza 
del Diritto che anche dei balli dei legittimisti sono 
proibiti, Dove mai va a cacciarsi la paura? 

ll principe Messanelli, che ha voce di apparto- 
nere a quel parlito, aveva invitato a un ballo i 
suoî ainici nella sera stessa che si danzava a Corte. 
Niuna legge per quanto ci consta gl'impediva di 
scogliere per la sua festa una sera anzichè l'altra, 
Eà è poi probabile che i suoi invitati non avreb- 
bero sollecitato il favore di poter ballare a Corte. 

Tuttavia vennero mandati agenti della questora’ 
al principe, a cuî fu intimato, sotto pena di ‘resto 
0 di domicilio coatto, di disinvitare gl'invi 

La Stessa cosa accadde al. duca di Maddaloni che 
aveva poro fatti invitî per quella sera ad una festa 
in casa sua. Ma a questo psi incolse una disgrazia 
peggiore che quella di non poter dere una festa', 
fu cioè picchiato di pieno giorno ed in una via 
pubblica, Altro che ballare! ma. l'autorità , forse 
Perchè si trattava delle spalle dî gente fazioso, nonì 
se ne diede per iulesa e non si fece alcuna ricerca 
dei colpevoli. 

Nou crediamo chie il ‘Diritto sia: sospetto di te- 
nerezza soverehia pei borbonici e dia quindi leg- 
germente ascolto alle voci che potrebbero eccitare 
interesse a loro riguardo. Si tratta inoltre di cose 
notorie, Esso dunque parla altresì dell'arresto, per 
‘disposizione dell'autorità politica, di trenta persone, 
come sospette di cospirazione borbonica. Sì chiede 
su quali indizi si fondino quei sospetti e si 
sponde: la voce pubblica. Si chiede che. si formi 
un regolare processo e lo domanda non è esau= 
dita, Si dà per iscusa degli arresti. l'effervescenza 
della gioventù irritata che faceva correr pericolo 
agli arrestati e così sî confessa che, l'autorità è 
impotente: guareniire la sicurezfa’ personale. Ed 


ro di commercio la 






























€ poi cosa poco gradevole l'essere. difeso dalla 
autorità co) venir tappato a castel dell’Uovo, 

Il Governo italiano tuttavia dispensa ‘con impar- 
zialità i suoi favori, Mentre ‘chiude in un forte | 
borbofici, sopprime semplicemente un giornale di 
altr colore il Popolo d'Italia e arresta. il direttore 
delle Male lingue, che aveva il difetto di menare 
troppo la lingua, 








giàl io sono disposto a far: buon. viso eziandio 3 
qualche stento di originalità che sia puro meglio 
che non altro una stramberia, a qualche sforzo. di 
sceverarsi dal domune che sîa pur anco non sorriso 
dalla grazia del buon gusto, Meglio così che tras 
morsi pedissequo nel pesto calle: în coi, stampano 
tutte le volgarità la loro. orma. volgare, Esercitan- 
dosi a questa ginnastica dell'individualismo, o c'è 
qualche cosa di veramente proprio nella persona 
® questo. qualche ‘cosa. non mancherà di venir 
fuori, spiccare ed affermarsi visppiù ; o non c'è e 
ill tentativo superbo cadrà nell'oblio di' quello 
stesso che l'avrà osato, @ non ne sarà venuto male 
nessuno, 

Gli è sopratutto in argomento di lettere e d'arti 
chio la peoso così; e codesto mio modo di vedere 
mi fa accogliere con’ maggior fivore che forse altri 
non sarebbe disposto ad usare, l libro del signor 
Carlo Dossi, intitolato ‘Z'Alfrieri, Della buona vo- 
lontà del Dossi d'essere | originale avete subito !una 
prova nel. titolo: quella sua ‘scrittura che altri 
rebbe intitolato: reminiscenze della prima: età, egli 
con ‘superba modestia volle chiamare nero -su bianco, 
C'è in queste semplici parole' un irritante disdegno 
del pubblico, cioè una sfida beffarda al lettore: nero 
su lianco, colesta lettere dell'alfabeto, nella loro 
umiltà, ci dirono tutl’insieme ; « Lu sel padrone di 
non considerare questa pagine, che come carta 
sporca, io non ti voglio nè istruire Ja, mente,. sè 
migliorare dell'animo, è sollevarti lo spirito: non 
lio immaginato fare un libro : ho gettato: giù dello 

1 parolo ‘sopra. fogli di carta il cui candore: faceva în- 









































Gon questi mezzi i nostri ministri avvisano di po- 
ter ‘abbattere lo idra dol logittimismo © del repubbi 
canismo e di reudero' gradevoli i balzellî alle po- 


polazioni. 
e re. 


La libertà 


ed il regolamentarismo. 


AI Ministro dell’iaterno, così tenero di conservare 
all'talia la legislazione amministrativa attuale, de- 
dichiamo le seguenti osservazioni, sperando che esse 
aiutino a far gettar via quell'arsonalo di leggi ‘an- 
tiquate,, di formalità burocratiche, di ingerenze go- 
vernative e di regolamenti, che ora ci impediscono 
ogni passo. 

Esiste in Italia una legge che vieta ai Comuni di 
stabilire fiere ‘e mercati , se non se ne pubblica 
prima la deliberazione nei Gomuni circostanti entro 
Un dato raggio, se non sono sentite le loro oppo: 
zioni e quindi risolte dalla Deputazione provinciale 
dopo il cut risponso interviene un decreto del. Go- 
verno che autorizza la fiera. È tutta ‘una filza di 
pratiche burocratiche altreltatito noiose che inutili 
@ lunghe, 

Or beni a Torino; prima eda Firenze po, sì son 
fatte e si faranno ancora fiere di vini @ di bestiami, 
senza che sla venuto in capo ad alcuno di far pre- 
cedere le formalità legali. 

Nè per questo è caduto il mondo; o fu compro- 
messa la sicurezza pubblica dello. Stato. Sta però 
che legalmente queste fiere sono în contravvenzione 
e lo è pel primo Îl Ministro d'agricoltura che ac- 
cordò loro medaglie e premi, 

Or però che s'è visto che lo stabilimento di una 
fiera non è il finimondo, come si potrà imporre 
‘ancora alle fiere dei piccoli Comuai le formalità 
dalle. quali furono dispensate lo città? Non è questo 
che un esempio fra. mille, che l'edifizio amministra- 
tivo nostro, con'tutta la sua architettura burocra= 
tica, crolla da ogni parte, e\clie le condizioni ge- 
nerali del paese sospingono imponentomente alla li- 
bertà ed all'autonomia locale, sovratutto in fatto di 
commercio , il quale sfugge a ‘qualunque’ decreto 
delle sutorità. 
































ATTI UFFICIALI 


La Gaceetta Ufficiale dol 12 febbraio rec 

1. Un regio deereto (0. (817) dol 
con il quale il comune di Navegro (provincia di Milano) 
è soppresso, ed aggregato, a quello di Lombrate. 

2. Un regio deereto (0. ($18) del 7 gennaio, 
‘con il quale i comuni di Bisentrate:e Trecella (provin: 
cia di Milano) sono soppressi, ed aggregati a, quello di 
Porsuolo-Matesana, 
sd Dimpomtatomi nel peionao dell'io giali 

io. 





Nella parte non. ufficiale della Gassetta Uficiale del 
19 corrente la Direzione generale del tesoro, per norma 
degli interessati, specialmente nelle proviucie venete e di 
Mantova, pubblica lo notificazioni 20 giogno 1808 e % 
‘scanio 1869 dall'L. R. Governo. Austro-Ungarico rola- 
tivo alla coverione ed unifcaaone del so debito pu 


vito al becco della mia penna; se ti pare lasciar ca- 
dere uno sguardo su questi scarabocchi fra uno'sba- 
diglio e l'altro della tua giornata d'uonio ozioso, 
fallo in santa pace, echi sa che non te no trovi 
meno scontento di {parecchi dettati in' forma, e di 
qualche, altro libro fa fronzoli. » 

L'orgogliosa umiltà del signor Dossi non ha tatti 
i torti, Nello sue pagine vi è del talento e v'è del 
‘cuore; non c'è sempre la. verità, © in quelle me- 
morie dell'infanzia manca talvolta la grazia, la fran- 
chezza a la' spontaneità che ci dovrebbero essere; 
concetti; pensieri e sentimenti sono troppo guintes 
senziafi: lo sforzo di dire qualche cosa di diverso 
dagli altri è troppo ‘continuo e troppo 
toglie facilità, evidenza ed efficacia allo sti 
cade in una specie di barocco ed un tal quale ma- 
nierismo di alfetata trascuranza (che anzi è l'opera 
d'un lavoro non a sufficienza dissimulato) disordina 
la frase, guasta l'armonia, falsa l'idea @ riesce u 
stancare .il' lettore, Gli è soprattutto nella lingua, 
‘dove eccedono questi difetti del signor Dossi. Egli, 
‘evidentemente lombardo, pare abbia voluto gettare 
una smentita al suo grande compatriota, il Manzi 
che scrisse ultimamente la vera lingua italiana es 
sere da allingersi e solamente nel volgare toscano; 
il Dossi volle fara un italiano lombardo; con una 
temerità senza’ pari corse iu traccia dei lombar- 
dismi; prese la, maggior quantità possibile di matti 
del suo dialetto, li sacrò italiani coll'inebiostro del 
‘suo calamaio e ne iozuccherò_ il suo dettato con 
abbondanza indiscratt. Il lettore italiano di altre 
provincie chie non sieno le lombarde; s'arresta con- 























Cronaca Cittadina 


“ Vint premiati. — Deliberazioni del Giur sul 
‘concorso iei viuîin occasione della Fiera' di Gianduja nel 
1869. 

Visto l'art. 8 (1) del regolamento di Gianduja. per la 
Fiera del 1869, il‘ Giurl costituitosi martedì $ corrente, 
cutrò ia funzione nel mattino, successiro per procedere 
all'esamo segreto doi vini sottoposti al suo giudizio: Ogni 
bottiglia era stata. per cara dei commissari di Giand: 
‘icciratamente rivestita dl'una fascia che indicava sota 

5) La categoria del vino; — 3) I nimero d'ordine 
relativo; — c).Il prezzo della bottiglia: 

Chiuso l'ultimo ‘esame al cluasificarono 4 migliori vini 
col loro numioro 0! poscia, coll'intorvento. di Gianduja, 
dopo aver constatato che ogni espositore avea compl 
tato 1l numero di bottiglio prescritto per concorrere, sî 
procedetto alla ricognizione (per apposito catalogo sigil- 
Into) dei nomi dei proprietari corrispondenti ai soli nu- 
meri pre 

















Avvertenza. 

Ciascun propriétario non potendo riportare: più d'una 
ricompensa, i vini appartenenti al medesimo e giudicati 
meritevoli; saranno tutti menzionati nei rispettivi diplomi 
e proclamati alla distribuzione dei premi. 

L 

Medaglie d'argento e ricompense di Glamduja, 

Castello; d’Uviglio (bianco asciutto) 1868, proveniente da 
Rosignano (Casalo, Alessandria) punti 96, Callori-Picco 
conte Armodio. 

‘Barbera B. (rosso asciutto) 1867, proveniente da San- 
frò (Alba , Cuneo) , punti 95, Oraveri e Casalis, Società 
enologica di Sunfrà.. 

‘Rosso amabile (ora asciutto) 1865, proveniente da Ari- 
guàno (Chiari, Torino), punti 9%, Costa ‘di Trinità conte 
Carlo. 

Candin Canavese (bianco asciutto) 1864, proveniente 
da Candia Canavese (Ierea; Torino), punti 99, 8. Giorgio 
Giovanni. 

Moscato passito (bianco amabile) 1898, proveziente da 
Cassine (Alessandria), punti 91, Cuttica, ingegnere. 

Alestico (rosso amabile) 1465, proveniente da Casorzo 
(Casalo, Alossamdria), punti 90, Scarabelli Vincenzo, 

I 
Medaglie di bronzo. 

Barbera passito (rosso), 1866, proveniente ida Mon- 
calvo (Casale, Alessandria), punti 80, Farberia Pietro © 
figli. 

Dolcetto forzato (rosso), 1867, proveniente da Acqui 
(Alessandria), punti 75, Battaglia fratelli. 

Barbera (rosso), 1861, proveniente da Asti (Alessan- 
din); ponti 128, Paglinno fratel: 

Barolo (rose0), 1867; proveniente da Bra/(Albs; Cuneo), 
punti 75, Fissore Matto, 

Moscato passito (bianco), 1865, 
(Alessandria), puntî 78, Cuttica f 

Moscato (bianco), 
forrato (Casale, 
ceo. 

Caluso (rosso asciutto), 1865, proveniente da Caluso. 
Mazzà (Ivrea, Torino), punti 78, Di 8. Germano march, 
Casimiro. 

Malvasia (bianco amabile), 1865, proveniente da Ca- 
‘sorzo Monferrato (Casale, Alessandria), punti ‘79, Sca: 
rabelli Vincenzo. 

‘Barolo (rosso), 1867, provenieite da Ln Morra (Alba; 
Cuneo), punti 71, Debenedetti Claudio Cesare, 





proveniente da Cassine 
Iegnere, 

1867, proveniente da Caserzo Mon- 
lessandria), punti 78, Scarabelli Yin: 














Menzioni. onorevoli. 
Barbera (tosso) 188%, proveniente da Asti’ (Alessan- 
ars), punti 70, Terracini R. e figli. 





fuso innanzi a tante piccole singi. dalle: desinenze 
italiane@ dalla sostanza sconosciuta, 0! percotendosi 
la fronte, desolato della sua ignoranza, si do- 
manda esterrefatto: ‘ema che cosa volete dire, be- 
nedette parole? » Se sî adotta il sistema del signor 
Dossi l'unità della lingua è Della e fatta: l'italiano 
d'ogni provincia scriverà un linguaggio. che sarà 
turco pel suo connazionale delle'altre provincie. 

Vi ho detto che nel libro del signor Dossi ve- 
rano talento e'cuore;; e ve ne do una prova. Noa 
ostante tutte le affettazioni del suo stile, a'dispetto 
di tutta Ja impazienza che) vi destano le. audacia 
fillogiche della sua penna, voi mon potete a meno 
che rimaner: commossi a certe pagine: tali sono 
quelle che marano, con una parsimonia di cui gli 
fo gran merito, la morte d'una bambina; tali quelle 
sopratutto ‘che contano le tribolazioni d'un povero 
maestro di collegio tenuto dalla: propria povertà in 
mezza allo persecuzioni maligne degli scolarì ed alle 
durezze dello spirito mercantile del proprietario me 
desimo di quellIstitito. 

ll sig. Dossi pubblicando; questo libro; che non 
volle posto in commercio, pare abbia avuto inten- 
zione di consultare l'opinione di que' pochi che leg- 
‘gono, sulla sua capacità di scrittore, e sul suo modo 
di esplicarla quella ‘capacità. Jo non. so quale 
risposta ne‘abbia egli avuta dai suoi concittadini ed 
amici: io che non lo conosco, ma che ho trovato 
nel suo lavoro alcuni squarci che mi hanno (nto 
vibrare simpaticamente alcuna fibra dell'anima; in 
gli direi: « Scrivete, ma cercate l'originalità più 
nell'intimo dell'idea che nell'esteriorità della veste; 














cho riceve: li'abbricia) + 






































Barbarossa: (bianco) 1966, proveniente: da, Chieri, (To: 
rino); punti 70, Colomiatti ary, Melchiorre. 

Da pasto (rosso) 1867, proveniéato da' Ohicri (Torino), 
‘punti 8, Colomiatti ave. Melchiorre, 

Erbaluce (bianco) 1865, proviniéito, qa Borgomatino 
(triea, ‘Porino), punti 65, Avmini Gio. 

Bianco da frutta 1805; proveniente da Arignato (Chieri, 
Torino), punti 03, Costa di Trinità conte Carlo. 

Rosso A. 1860, proveniente da Rovereto (Trento), punti 
65, Società enologica tretitina. 

Tosso amaro 1807, proveniente (a' Alghero. (Sassari, 
Sardagna), ponti 60, Costa Antonio. 

Erbiluce (bianco) 1566, proveniente da Lorensè (I- 
wren, Torino), punti #0, Francesetti conte Carlo. 

Montavecchio (bianco) 1867, Alico-Belcolle (Acqui, A- 
lessazidria), punti 60, Ghiglia dott. Francesco. 

Morento e Malaga (bianco), 1860, proveniente da Ci- 
scie (Acqui, Aloseandria), punti: 60, Ricci medico, Viu- 
cono. 

Greco Monferrato, (bianco), 1501, proveniente dn 
Morra e Barolo (Albin, Cuneo). punti 60, Ternavasio, 6. 
Rumo. 

Passito d'Acqui (bianco), 1865, proveniente dn Acqui 
(Alessindria), punti 60, Menotti Luigi. 

Moscato (bianco), 1869, proveniente da; Acqui (Ales- 
mandria) punti 60, Battaglia fratelli. 

Moscato (bianco) 1867, proveniente da Acqui (Alessan: 
drin) pantà 60, Rattaglia fratelli. 

Chiaretto forzato (rosso). 1887, prov. da Acqui (Ales- 
‘savidrin) punti 60, Battaglia fratel. 

“Monferrato (rosso) 1887, proveniente da Casorzo, (0a 
nilo, Alessandria); punti 60, Scarabelli Vincenzo. 

Oalabreso; (rosso), 1861, prov. da Milazzo, (Messina) 
punti 60, Zirlli G. e figli. 

Passito (bianco) 1865, proveniente da Piverane (Irrea, 
‘Torino); punti 60, Favale Matilde, 

Chiaretto; Caluso (bianco) 1862, prov. da. Caluso (trés, 
‘Sorino) punti 60, Giacobbe Carlo. 

‘Malvasia (bianco) 1862, proveniente da Milazzo (Mot 
sina) punti 60, Zirili G. e figli. 

‘Malvasia (bianco) 1865, proveniente da Circondari di- 
waraì, punti 60, Società Enologica di Savigliano. 

‘Moscato spumante (binnco) 1808, proveniente da 
conidiri. diversi, punti 60, Società ‘Enologia di Suvi- 
gliano. 

‘Malvasia spumante (bianco) 1866, proveniente da Ci 
condari diversi, punti 00, Società, Enologica di Suv 
gliano. 

Il Giurì si credo in dovere, di fare lo seguenti 0asor- 
vazioni generali nell'interesse della Società. Giandoja e 
della patria, vinificazione: 

1. Egli ha constatato con’ soddisfazione un pro- 
gresso nella trasparenza dei vini ‘68 un numero. minore 
dî quelli torbidi o foschi che non nelle esposizioni pre- 
codenti. 3 

Tuttavia gli dnolo chie. alcuni produttori persistano a 
faro vini rossi spumanti opissicanti, (come) pure che sì 
‘roducano ‘avcora vini rossi che sono dolci, malgrado î 
ripetuti suggerimenti dati in occasione di. precedenti cor 
cora. 

2.T1 Giurì aveobbe. desiderato di trovare (maggio: 
‘numero di vlmi dia pasto i quali sarebbero più vav- 
taggioni pei produttori e pella, nazione. Perciò si credo în 
‘obbligo di esortare i proprietari di vigne a non più stor 
zavsì di faro vini di 'Imnmo 0 Mquoroni conute 
‘ho sono dalla loro natura e dalla loro gii 
‘nate a produrre ottimi vini da pasto, ma chie sono inca: 
acidi faro veri vini di lusso. 

8. Gli rinorebbe d'aver rinvenuto; un' poco scarsì i 
vori tipi dello grandi! famiglio denominate da. uve di 
‘tinte di certo; località come, p. es, neDbioli, grignolini, 
CS 























4. Esorta tutti i produttori a non più dare ai loro 
ieri od ‘inesatti ed'a smettere i tentativi 





vini nomi atri 
dl'mitazione di vini tauto nazionali che esteri, adoperan. 
dosi inveco a rialzare la riputazione eduiicaratteri 
ginali dlle siagole località. 


Ti Giurì termina raccomandando ai signori premiati di 
indicare nel loro cataloghi e cartellini come ricompensati 
‘quei soli vini che hanno realmente ottenuto una ricom- 
pensa, © di astenersi d'estendere tale indicazione a qual- 


siasi altro vino. 
I Gin 


Oudard cav, Luigi, presidente — Colnaghi 





l'affettazione © il manierismo fanno sempre danno 


alla verità; le lingue-hanno una certa propria: com 
page, 





lare: non iscrivele il fiorentino e nemmanco il to- 
‘Scano, sta bene, tenetovi a quel patrimonio della lio- 
gua laliona che è comune a tutti i popoli italici, 
va benissimo; ma non crediate di poter imporre ul 
pubblico dei vostri connazionali; ua lombardo italia- 
nizzato. » 

Se nello scrittore di cui ho parlato fino. adesso 
dovetti rimproverare la ostentazione @ la difficoltà 
del dettato, in quello di cui ora. m'accingo a dire, 
‘devo invece lodare. per prima cosa Ja facile sempli- 
cità, la chiara evidenza e la piana scorrevolezza 








tura desti 





una legge segreta d'armonia, una regola: di- 
reltiva che non si può nè anco formulare, ma che 
sì sente coll'istinto, chi è serittore, e Ja. quale co- 
stituiscs ciò che chiamasi il genio e l'indole della 
lingua medesima, cui von sì può impunemente vio- 








cavi Dominio, segretario, — Adamoli 
guor Dobienito| — Bertone Di Sumbuy 
‘cav. Manfredo, — (Borsarelli prof. cav. 
Pietro — Brin big! Gian Piotro — Cora 
‘cav. Giusèppo — Gamboa dott: Giuseppa 
— Marchesa ‘sig. Gionnni; — Ogbetti tig. 
Domenico — Paniziardì cav. Ginmbattista 
— P'arucoliono sig. Bernardo. 

N.D. Lunedì o martedi 15 @ 16 i proprietari sono in- 

vitati a ritirare î soggî mandati al Giurl: — Trascorso 

quel giorno s'iutenderà avor vessi rinunziato. a tali di- 

ritto. 

(Govi Sigilli) 

















Giandugn. 
(Si prega Îa stampa italiana di voler riprodurro co- 
desto! osservazioni). 
‘ Giandujeide: — Sombra davvero che il dio 
Febo sia uno dei componenti la Società. Gianduja, polchò 
è sempre li gutile, cortese quando lo si invoca în nome 
della beneficenza. Fino a ieri sera ‘Torino era aryolta in 
usa sposa, brima, eccellentissima. per lo spleem, ma 
‘inte! affatto per la Giandigeide. Questa notte un vento 
Troddo venne a dissipare lo nudi, eq il sole‘ splende Lim= 
pido © sereno sull'alto (dello rupi di Viù, © fa scintilaro 
il aftunlacio' dol Gran Togo. 

Salibato acorso si foco dallo 20 /mila lire , sologgi si 
potesso giuigere ancora alla metà di tale somma, gÌ 
Storzì eroici di novecento giovani di cuore sarebbero coro- 
nati appieno. 

“Pentri, — Martoli venturo avremo al Teatro Regio 
l'opera nuòa da tanto tempo annunziata : l'Indovina. 
Sporiaino clio il buon Mactinotti l'indovinorà. e che porrà 
con essa tipetoro Jo lullo pieno dell'Africana. Sabbeto 
il'uuovo ballo: Nephte verrà a cambiare iateramente lo 
spettacolo. Ci si assicura. chie per martedì venturo sio 
da questo punto sono già fissati tutti i posti. 

















Agostino; Bovolo; fibbro:farralo, res, Torino, con Ca- 
rola Vincenti, passamataîa, re. a Torino, 
Giiseppo Cavallo, composttare-tipografo, 
con ‘Domenica Milano, saita; res. a Torino. 
Gionnbi Venturi, segrotario (privato, rea. in Fironze, 
con'Tuigia Sonpino, res. a Torino. 

Gioanni Battista Autonino, falegname, res. 
con Maria Orsola Davico, res. a Torino. 
Ermenegildo Argentoro, megox. di mobili, res, a To: 
rino, con Maria Pesenrmona, res. a 
Gioanni Catello, rigattiore, res. alla Venaria Roalé, con 
Curlotto Nepote, res. a, Torino. 

© @unedia nazionale — La mus della 
Gruudia Mamicanle quest'oggi, al combio della guardia in 
Phimeai det Palazzo di Gis; alle oro 3/118, suonerà 

Introduzione nell'opera. I Lombardî alla. prima ero- 
ciata del M. Verdi. 

Parianma allo 3 da piana Gan Carlo. 





a Torino, 








‘Torino, 











Oiservationi meteorologiche fatte nell’ Osservatorio a- 
‘attonomico di Torino a wtri 216 sul livello del mare 
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Questa sera În Compagnia Morelli inaugura al Ger- 
bin Te suo recite, 

* È inutile raccomandar ai Torinesi una Compagnia cho 
essì videro crescere, migliorarai, giunger al punto in cul 
ora sì trova. D'altronde con Morelli non son sempre e la 
Pia Marchi, e il Monti, e il Bassi? E non ci reca egli 
taute nuove produzioni e tra esse il Passo falso, Lora 
di sconforto, La fragilità? 

‘ Matrimoni In Yerino, — Flexco delle 
insccizioni fatte dail8 al 1 febbraio all'ufiio dello, stato 
civile municipale, 

Gioranni Caviglione , sellio , és, a Torino, con Rosa 
Mandini , cuciteice, res. a Torino, 

Domenico Pertusio, miniatore, res. a ‘Torino; con For- 
tunata Cerratti, fantesca, res. a Torino. 

Miclilo Castagneri, imballatore, res. a Torino, con Ma- 
riatna Castagneri, contadina, res. a Torino. 

Giovanni Harruero , vermicellaio , res: a Torino, con 
Rosa Maria: Golzio, res. a Torino. 

Francesco Spagnolo, contadino; res: a 
Maria: Peona, contadina, res. a Torino, 

Luigi Antonio Boselli, operaio gazista, res, a Torio, 
con Natalina Roja vedova Pescetto, res, a Torino, 

Vito Lattes, nogoziante ,, res. a Torino, con Allegra 
Foa, res. a ‘Torino. 

Giovanni Fabiano, ricevitore dell regiatro, res. a Roc: 
chetta Liguro, con Adelaide Belli, res, a Torino, 

‘Antonio Colletti, calzolalo, res. a Genova, con Madda: 
lena Torre, res. a Genova. 

‘Antonio Nasi, vetturale, resid. a Cova, con Anna Ma- 
ritasero, res. a Ceva. 

Giuseppe Allasia; negoziante, res. 

iù Fagiuoli, res. a Torino, 

‘Antonio Taberna, meccanico, res. in Almese, con Emi- 
lia ‘Leone, res. a Torino. 

Aatonio Frigerio, benestante, res. a ‘Torino, con Mad: 
dalona Adele Bouavera, res. ‘forino. 

Giovanni Archetto, contadizo, res. a Torino, con Do- 
nienlca. Alberto, contadina, res, a Torino. 

Giacomo Fortunato Piatti, foud. in ghisa, res. a Tori- 
x10, con Margherita Franco, rea. a Torino. 

Paolo Marchisio, macchiaiata, idraulico, res: a Torino, 
con Giuseppina Prola, saris, res. a Torino, 

Giovanni Scaglia, contadino, resid. a Torino, con Ell: 
uabotia Druotto, fruttivendoia, resid. a Torino. 

Giovauni Sismouda, coutadino, res.a Piobesi. d'Alba, 
con Maria Gavuto, contadina, res, a $. Vittoria, 

Gio, Battista Busso, conciatore; resid. a Torino, . con 
Iiosa ‘Allerot, fautesoa, res. a ‘'orino. 














Torino, con Rosa 


‘Torino, con Anto 
































mini chie quelle grandi intelligenze non sa capire 
nè penetrare. 

Il signor Saredo vale quanl'altri mai in quest'o- 
pera ulilissima. DÌ qualunque cosa parli al pubblico 
che lo legge o lo ascolta; di economia politica 0 di 
scienze nalurali,; di amministrezione 0. di filosofa 
di storia o di giurisprudenza, (egli sa. far cotrare 
nell'argomento l'intelligenza di coloro a cui si ri- 
volge, e sempre li lascia con qualche buona cogui- 
zione effettivamente acquistata, con alcun'oltima idea, 
se non altro, ribadita, con una infarinatura, dirò 
eziondio, di quella disciplina di cui hanno: udito.0, 
letto, © della quale prima erano affatto ignari. 

Questi pregi sono. nella lettura. dî cui ho scritto 
Îl titolo a capo) di questa rivista , e che il Saredo 
fece nella R, Università di Siena. È un cenno, un 
abbozzo della storia del progresso e della civiltà, 
Je quali cose tutle si risolvono nella: lotla cui l'uomo 















dello-stle: Il signor Saredo s'è da tempo imbrau- | colla forza della sua intelligenza sostiene contro; Je 


cato e fattosi: degno d'appartenere a  quell'eletto 
stuolo che abbiamo pure ‘in Italia di scrittori che 
‘spezzano pei deboli denti della generalità iguorante 
il pone più duro delle scienze, de' quali ci rappre- 
senta, secondo me, il tipo più completo quel faci- 
lissimo. volkarizzatore d'idee che è .! professore Ge- 
rolemo Boccardo. Gostoro non tengono ji. primo 
[g-ido nella scienza, non la ‘fanno progredire colle 
‘seoperle, mon aprono. nuovi. orizzonti colle luce me- 
“raviglioss di nuove idee, ma di ogoi buona idea, 
‘cùi ‘afferrare nell'alta sua sublimità non sa e nom 
può ill volgare, prowurano la diffusione, intermediari 
fra i grandi intelletti che. essi capiscono e di cui 
‘Sanno penetrare il pensiero, e il comune degli uo- 








forze della  datura ,, per domarle e volgerle a suo 
pro. La lotta per. la vita, legge di csistenza per 
ogni organismo , di cli parla l'eminente natu- 
ralista Darwio , per l'uomo, più perfetto e più po. 
tento di ogni altro essere vivo,, è più ampia , più 
vasta e più complicata che per tutt gli altri, Questi 
sono Îl portato delle forze medesime della natura | 
hanno. quest'esso per alleate naturali e necessarie , 
enza che “i dieno briga a conquiderle: quando manca 

zolle medesimo scompaiona; ma l'uomo 


| loroil sostegnoue. I 
colla ragione sî è fatto supul Ore 2 quelle cieche in- 
Jete, per: così 


Muenze; le: Tia da dominare, ha da S° ras 
| dite, all'infuori e malgrado di esse, © pur giovandosi 
di esse ha da loare costra loro non solo per sè 























ia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notto del 18 — (i, 
BoRettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
18 /fobbraio 1869. 
Nasodre del Sole, ore 7 5 
diano, oro 12 33 — tramonto, ore 
Nascore della Iran, ore 9 17 matt. — passaggio n 
meridiano, È 9% sera. — tramonto, ora/9 36 
Giorno della luna 4° 

















“Morti denunciati all'ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 18 febbraio 1869. 

Paleocapa S. E. iì comm. Pietro, d'anni #0, di Bor. 
‘gaino, ministro di Stato, senatore del Regno; — Lorsa 
Angela nata Rosso, id. 53, di Biella — Serra ;Felicita 
nata Portigliati, 14. 46, di Giaveno, flatoiaia — Ronco, 
‘Anna nata Sartoris, id. 29, di Casal Monforrato — Pi 
varino Teresa, id, 75, di La Cisterna (Asti) — Bertolino 
Gio. Antonio, id. 65, di Costigliole d'Asti, possidente — 
Gincobino Pietro, sd. 59, di ‘Torino, possidente — Bur- 
zio Domenico, id. 69, di Carmagnola, portinaio alle 
‘scuole municipali — Turlo Rosa, nata. Fascino, id. 4, 
di Susa; sarta — Più ® minori d'anni 7. 























“Nascite dichiarate all'fficio dello Stato! Civile 
#1 giorno 18 febbraio 1869: 
Maschi. 15, femmine 4 — Totale:20, 
RIETI 


PIETRO PALEOCAPA, 


Tocino, 13 febbraio 1869, 

Stamano, pussate appena le sei e mesto, compie» 
il corso assegnato! alla sua rita mortale una dì quelle 
grandi anime che a quando a quando appariscono tra roi 
‘quasi manifestazione irrefragabilo @ solenva della diviva 
canipotenza nella creazione dell'uomo. È questa l’anima 
chefu di Pietro Paleocapa e che risse fra noiottantun'anno, 
lupghi alla. vita di molti, troppo_ lunghi alla vita di al: 
‘uni; brevissimi a quella dell'uomo insigne, di cui pian: 
Ginmo la perdita amaramente. Egli era nato a Nembro, 
villaggio del Bergamasco, nel 189, a di undici novem: 
bre. Surà uflicio di coloro che detteranmo la toria della 
“un vita, narrare a parte A parte quanto la riguarda sia 
nella prima sua educazione, sia negli uffici varit e nelle 
gravi © importantissime cariche sostenuto. dappoi, adom- 
piendo sempre ogni mausione affidatagli con quella severa 
esattezin, con quella fedoltà religiosa, e con quella supe: 



















ta per. tutti quegli esseri che gli divengono biso- 
goevoli per la sua esistenza incivilita : ha degli 
schiavi che l'aiutano a stento, e ch talvolta passano 
dalla parte dell nemico.e congiurano a suo danno; 
Ed è questa Jotla che fa la: grandezza dell'uomo, 
che lo. tiene ‘al suo posto supremo nella scala degli 
esseri .terreni. Anzi dove la, necessità delle condi- 
zioni Jocali, fa, questa Jolta più (aspra e dificile, noj 
Vediamo la razza | umana essere divantata più po 
ente ed essere entrata invanzi nel cammino della 
colture. L'iniziativa incivilitrice che un tempo fu 
delle terre più sorrise dal sole ,, ora è passata al 
nord: L'Italia è fra quelle regioni che si sono la- 
sciate spodestare di questo glorioso primato nella 
civiltà. Potrs ella ricunquistarlo ?. Ab 1 non parliamo 
più di primato. Gi basti poter. di tanto allungare il 
Passo da nen venire alla coda delle genti colte e 
civili = 6d a giungere a siffto scopo mirabilmente 
conferirehbero , .se ascoltati ,. i consigli com cui il 
Saredo termina la sua lettura, 
Eccoveli + 
« È ormai tempo di agire: che ciascun cittadino, nella 
misura delle suo forze, e nel campo che è aperto dinaori 
‘a lui, adempia virilmente il cdmpito cho gli opetta: — 
cho ciascimo di noi, lavorando; instruendosi, producendo, 
si consideri como il solo arbitro. de' suoi destini, il solo 
giudice do' propri atti: — non. riconosciamo altro limite 
‘alla nostra aziono che il diritto altruî: — accettiamo il 
lavoro, non come. una pena, ma coma la ragione mupre- 
ma della nostra esistenza: — rittringiamo i nostri bi- 
sogni, 6 corchiamo di produrre più di quello che ci oc- 
corre: —ogni giovane di venti anni consideri ‘como una 
iguominia Îl dover mantenersi a carico della propria far 
— pi metta l'orgoglio nel vivere del. pro 
ratto como pubblico nemico chi pretendo dalla 
































riorità d'intelligenza e di: pratica; chie focero di 1 
da: tutta Europa annîtato. Nè; v'ha, esagerazione in que- 
‘ato sparole poiclià allora, cho in D'arigi convennero i ma- 
tematici o gl'ingegneri più ragguardevoli d'Europa il Pa- 
lcocapa, quanfingue. allora fisicamente cieco, ma sopra 
gli altri veggebte per intelletto 6 por sicurezza di flici'e 
sid anplenzioni, fu clotto ‘a prekidente della Com- 
missiono!cle docova discitaro o_ctogliera il gran, pro- 
bloma del taglio dell'Istmo ili Suez, per cui propendeya: 
f'aliero © forto ingegno dell Paloocapa, e chio ormai a- 
‘dempiuto feeouderà di vita novella i commerci del mondo» 
Nè firon poche (e liovi lo. contraddizioni ch'egli ebbo a 
‘sostecro:*binsti leggere 1a momoria dattissima ‘che egl 
icrisso contro Îl Palmorston 0 lo Stephenson; congiurati 
insiemo contro di quell'impresa,; sorretta validamento al 
pari dol traforo del Moncenisio da questo Nestore della 
scionaa 0 della più miralillo e fecotida operasità della vita. 
Aa toccaro solamente di tulto ob'ei fece: ridire como in 
cigni pedigetto o în ogni più arduo cinionto costnella direzione 
e niollo, arginimonto dei. funi, nello spartimento delle 
acque, nella erezione di ponti, nella fondazione di porti 
digho, a contenoro e respingere l'iipeto dei mori, como 
in ogni ‘altro futto riguarinute le matematiche! applicato 
ternerebbe soverchiamente ]ango 0) rapassorobbe di tanto 
i limiti di questo cenno. Cb cho i posti per avventura 
nOn Sapiranno spiegate sarà conoscero e leggero quanto 
egli. foce dicclò fu dolorosamento! colpito. negli occhi lo- 
‘gotatisî por soverchio uso nell'adempimento de' suoi do- 
véri como luomo di selenza, come dirottore generale delle 
pubbliche costruzioni, come ministro, come amico della sua 
patria 0 dollà umanità, Tutti ricorderanno in Venezia e 
molti fn Torino; com$egli proluigasso le veglie. sempre 
fn oltre la mezz:notta e spesso di molto per non man- 
care agli csami più diligenti e severi di lavori impor- 
tantissimi. Sarà maraviglia com'era al tatti che pende- 
tauo, dalle sue. labbra udire (con quanta esattezza di- 
scorresse di luoghi a molti armi non più veduti, como 
ne ricordasso minitimente lo forme e dimensioni, come 
facesse i calcoli più complicati. Compisva egli da ‘cieco’ 
‘quolio cui son bastavano talrolta gli vechi meglio edu» 
cati alla. scienza. E tanta. era la bontà del suo cuore, 
tanta la larghezza dollo“suo prestazioni per tatti 1 tanti 
i moriti clregli etbe verso coloro che ricorrevano a lui! 

‘una’ pagina questa delli sua carità cho gareggia splen 
didamente con quella della scienza, e vorrei ctie fossero 
stati presenti coloro cho sono facili. tanto a dileggiare 
la fedo, che. fossero, stati presenti alle. parole conforte- 
voli © solcanî che, pronunciò prima che la forza. della 
parola gli si spegnosse per sempre. Così riposi Ja pice, 
l'eterna paco € benedizione nel scpoleto di Jui, e gli oc 
chi dell'anima al desiosi e gl largamente aperti alla ve- 
rità, possano bearsì ora nella luce indefettibilo della pa- 
tria immortale. 






























































Jicoro Benxanor, 
E RT 
Gi scrivono: 
a Firenze, 18 febbraio. (sera). 
Torno sull'argomento della. progettata operazione 
suî beni provenienti dall'asse | ecclesiastico, perchè 
questa è oramai! la sola ‘questione ‘all'ordine’ del 
giorao, ed anche percliè sì counetts col gravissimo 
problema della cessazione del corso, forzoso. 

Noa è dubbio che in talto codesle. tratlstive ha 
parte non linve quelli cho dirò ostracismo contro 
la Banca nazionale. 

Il privilegio di cut questa è investita. di ‘creare 
fo proporzioni enormi dei capitali che le frattano 
an reddito considerevole ha prodotte, anche in o- 
‘ini temperati, tina reazioiie Ja quale è ad arte e- 

to sfruttata dagli avversari di 
quanto sa dî piomoniest. Epperò, seoza troppo 
esaminare so siano maturi 0 no i lempi, se siano 
favorevoli o no le circostanze, il Governo, non e- 

a procacciarsi con gravissimo sacrificio le som- 
me occorreati. per disinteressare la Banca, ;salvo 
poi ad imporre a quest’ultima ‘una liquidazione, 
certo onerosa e fors'anchie: disasirisa, della enorme 
cunissione fatta: di valori Nduciari, 

lutanto la Banca dunerà il 25 di questo mese i 
proprii azionisti, e mi risulta che è intenzione, di 
taluni fra questi. ultimi di interpellare’ la Direzione 
intorno a codesto srgomento.. Vortebbesi cioè avere 
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mocietà o dal Governo i mezzi di essere 'esonerato dalla 
logge univeranle della responsabilità, e chi combatte l'inî- 
rintiva individuale, chi esigo vantaggi a carico dei con- 
tribuenti, chi spinge Stato e Municipi a sciupare il de- 
naro pubblico in spese inutili, in feste: — disprezziamo 
chi non ha fede in sè: — e diffidiamoci, come di perico- 
losi consiglieri, di coloro che ci invitano ad affidar tutto 
al Governo, a tutto aspettarci da lui. Un uomo: navale 
un altro: @ fra ministro e ciabattino io non vedo altra 
differenza che quella che può stabiliro fra loro la ratti- 
Fia) dl carattere e la devozione intelligente al pubblico 

0, 

< È con questi principîi professati dal primo all'ulti- 
mo dei cittadini , che gli Stati Uniti d'America sbalor- 
discono il mondo con miracoli di riccheaza, di forza e di 
prosperità: — gli è nel ‘seguire il loro esemipîo che giuco 
tutto il segreto del nostro avvenire, 

« E rammentinmo sopratutto una verità che la storia 
ha registrata con caratteri di sangue nella vita di tutte. 
le nazioni antiche e moderne: — e questa ‘verità, cone 
Esa cui giorno da nuova © sinistfe esperienze; è — 

0 un popolo cle mon lavora non sati 
Ce 10r tà mal ‘un popolo 

Questi consigli. saranno essj ascoltati nolla terra 
dell dolce far niente, del popolino che' tend la mario. 
chiamandolo eccellenza a chi vesto panni fini, del- 
l'amore allo scialo ed all'inutil fasto, della tendenza 
neghittosa a fare. 6 volere onnipotente il' Governo ? 
Speriamolo pel bene del nosira avvenira, lianto 
fossero molli e per titla italia, colore. che all'igio- 
ranle € pigro popolo italiano °pstessero queste ia: 
orosante verita che nei) iti corro 
ai di progrediti corrono 

















pinna 


pi 
“ono il patrinionio comune della pub- 
blica opinione. È 


Virtonio Bansazio, 
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qualthe indicazione intorno alla situazione presente 
delli Banca, segnatamente nei suoi rapporii col Go- 
verno, e nel tompb stesso provocare) qualche di 
Berizione in vista della possibile eventualità che ‘si 
sopprima il Grirso Iorzi 

ll ritorno del Re è posilivamonte annonziato: per 














damenira. Non si conosce per anco la' data, della 
partenza del. principe Umberto e della. principessa 
Margherita da Nupoli. 








Grodesîr che î. docamenti! diplomatici relativi alla 
‘one. romana saranno; dal presidente: del ‘Gon- 
o presontati alla Gimera non appena questa si 
Sirà miovainento riuniti. 
* 





qu 





La 1bltera che ditoiso il Monabron ai deputati della mag- 
giorausa invitandoli ad necorrero numerosi alle prossime 
seluto dolla Ciunnia non poteva non, cagionar alto rumore 
ni sogroti ponetrali del'Ministoro; eco a questo proposito 
tiuol che’ dice il corrispoudento fiorentino della ministe- 
rialo Gasz, di Vencsia: 

La lottora del Slonabrea,, pubblicata questa matti 
dall'Opinione, ha nto luogo, non dirò a molti commenti 
main molto elilcchiere. S'è. creduto di vedere nell'atto 
dl Prosidonto del! Consiglio una specie di schiaffo mot 
rito; s'è fanteeticato, nuovamento di scissure; nel ‘Gabi 
netto, Diga 
insomma, da per tutto dove si parla di politica, se n° 
Discorso în vario mulo, mezza giornata almeno, + 

Questa volta Italia è non solo fatta, ma ancora. com 
piuta ed assicirata per l'avvonir 

È In Gazzetta ilel' Popolo di Firenxo che co ne dà 
l'arinimizio collo seguenti lince: i 

i Sappiaiao che sono state rotentemente  appianate 
titto lo divergenza insorte fra il Ministero e la Com- 
missiona della logge amministrativa. 

« Giova sperare che ciò valga ad ‘aifrettare Ta discus- 
nono dolla logga stessa. » 

Glio sia propio vero che quosta volta il fatale art. 19 
trovi le porto della salute eterna? 






























La nostra Deputazione provinciale nella sua adunanza 
lieti fra lo, ‘altro: propostò cho fu deciso sottoporre al 
ministro dell'interno, in replica alln sua circolato per la 
rifdrima della logge comuunlo © provinciale, votò all'una: 
riimità 10 duo seguenti: cho l'ufficio di deputato provin- 
ciato fosse dichiarato incompatibile con. quello di cons 
glioro: comutle, oche fosse tolta al prefetto la presi- 
donza della Deputazione provinciale. (Gaer. d'Italia). 

















Dicesi clio, sia intenzione del ministro Giocone di pre- 
sentare alla Camera: un. progetto; di legge per lUstitu 
zione d'una Scuola superiore’ d'agricoltura, 

"Tra qualche giorno, o forso ai 10 del corrente, partirà 
per Cagliari la Commissione parlamentaro d'inchiesta 
‘sulla Gondizioni dell'isola di Sardegua; (Corr. Ita). 


La Leva. 


Al teitro delle Loggie: a Firenze, sotto il patro= 
ciniù dei signori, Bianchi Celestino, Martini, Dellot 
Bon e D'Arcais, si è data il 10 corrente una rap- 
presontazione, il cui prodoity deve servira ‘a Îibe- 
rare uno dei giovani attori della Compagnia Mellot!® 
Bon dalla leva. 

La rappresentazione. riesco) benissimo e noî ne 
siamo: contentissimi. 

Uu'osservizione. — Giacehè la lova è un male 
così grave, che si reputa opera quasi di beneficenza 
il salyariie chi ne è colpito, non si potrebbe. fare 








I tinalla, ale sentiva il biso 


un Gomitalo universale, per: salvare | dalle; sue) une 
ghite. molti altri cittadini? 
| Giò'che si è fatto per un altore comico, non'sa- 
| rebbe parimenti ‘giusto ed umano farlo a pro/di un 
coltivatore, per un artigiano, per un industriale, ? 
L'opera di costoro sarebbe: forse meno utile alla 
nozione, gli affeui e gl'interessi che li tengono ay- 
| vinti alla loro, occupazione, agli amici, alla famiglia, 
] sno dessi meno forti di quelli che.stavano apro 
| del fortinato artista della compagnia Bellotti-Bon ? 
Parcliè dunque tatti gli uomini di cuore non si uni- 
scono, se non per abolire la leva) per lo meno a 
ridurla a' più giusti e sopportabili. confini sia nella 
> durata del servizio , sia nel numero di coloro che 
‘devono subirla ? } 
Ci pare che se la logica avesse impero , ciò che 
si è fatto per l'attore dovrebbe fursi almeno in parte 
per tutt, ) 


















Napoli — (Nostra. corrispondenze) 
11 febbraio, 

Letto îl decreto che assicura agli scavi ercolanenni L. 90 
ila sulla cassetta, regia, il segatoro/ Fiorelli si, avanza 
verto $. M, con una piccozza iù ‘mano pregandolo & voler 
cominciar. l'opera archeologica ‘com; dua o fre colpi vi- 
ggotoiî. 1l'Re sorridendo, si sboftonò l'abito (e battà sulla 
lava indurita , senza riuscire naturalmente n rmorerne 
una scheggia, © restitui lo stromonto da muratore al pro- 
fessore archeologico. Capirete cho flo scena succedute 
‘il buio del fazioso pozzo d'Ercolano ore cominciaronsi & 
trovare i primi oggetti romaai che disdero origine agli 

‘avi, colle tenebre rotte nolo dalle torcie che alcuni do- 
gli‘ astanti tenevano alte, era alquanto “pittoresca. Mi sì 
assicura che il Fiorelli voglia ordinarme la litografia, e 
riprodurre. il Re. proprio in ghel riomento ‘in! cai colla 
piccorza tra lo mani chiama a nuora vita una civiltà 
spenta da 18 secoli. Sarà, uu,hel contrapposto al quadro 
di 8. Maitino. 

Le mene alla, Gualterio continuano più che mai; Pen- 
‘ute ‘clò alcuni deputati napoletani, che non s'erano re: 
cati al ballo di Corte, chiesero al Re pa colloguip cade 
favellurgli degl'interessì vitali” del patedo ‘e muggerirgl; 
come cittadini € rapprosentanti nazionali, alcuni protvo- 
dinienti che {l paese attende da li. 

Gualterio vi si oppose, e fece rispondere loro che il 
Ro li avrebbe accolti non a colloquio. privato, ma. alla 
presenza de'suoi ministri. I deputati adegnatono subir 
tale condizione, che non li onorava, certo; rifiutarono Ia 
offerta transazione, "I 2 

Napoli è inondata di decorati e decorandi. Ve n'han di 
quelli che aspettano trepidanti d'ora in ora fl sospirato 
Ureretto: alla mattina li vadeto. annuvolati,  poniierosi, 
aggirarsi per lo vio di Napoli, alla sera, trionfanti, or: 
‘gogliosi pavoneggiarsi al caffà d'Europa. coll'abito ebot- 
tonato al cui occhiello è legito Il nastro rosso dell'ordinò 
alla Gualterio. E i nuovi cavalieri ai son guadagaati l'am- 

cuorificenza è caro prezzo! 
I balli 0 lo cortesie scazibinte tra Ja Gorte a il;Muni- 
cipio volgono alla fine. Ancor quattro giorni e, Rò la- 
scîerà Napoli per un perso. "UU A 

‘Anche i Priacipi faranno presto ritorno a Firenze 

La commodia muova del. Torelli è iL 
tuslsemo datato; vero, uasnimo : 

Sappiamo grado alla Sentinella bresciana , la' quale ci 
onora con'un'attenzione ‘speciale ‘© ‘solo yorremmo/che 
attribuisse a ciato; ciò cha gli apgtta: Nol abbiamo 
noiato cho la tassa, della macinazione: luscia tranquilla 
la provincia, di Brescia, semplicgmento' porchè la legge vi 

@lude, onde poco 0/nulla riscuote il Governo. La Sen- 
(44, dicigerci, qualche, io- 









































lsa ngarbatezza ;\dice che y come le nostre! notiaio di 
Firenze sono generalmeato falo,; così vorrebbe sapere 0 
sidno più esatto quello che disino di Brescia. E noî, per 

|\mostrarci più cortesi , soddiafaremo il suo desideri 
‘spondendolo che. s0. vuole cssere informata più ampia- 

l'menté si rivolga nl Diritto, il quale afibiamo citato e che 
conteneva. la. corrispondenza a cui! aDbiamo fatto alli 

‘sione. Si diriga, adunque la Sentinella agli amici do'anoì 
patroni © non n nol. 
me 


CORRIERE DEL MATTIAG 


e 

Leggesi nella: Regiono di Palermo 

8. E. il presidento doi. ministri generale Menabrea è 
giunto jori col vapore il Tigre. 

So siamo bene informati egli nî ehbe dal Principe Um- 
berto e dalla Principessa Margherita espresto incarico di 
esprimere alla nostra città la memoria che lo LL. AA 
conservano, dalla, bella ed affettuosa accoglienza che;sî 
ebbero tra di noi. 

5.E, il presidenta del miistri ripartirà giovedì per 
Napoli © Firenze. 

Ne/ discorsi avuti col Prefetto della Provincia e cori 
taluni membri della Giunta ha dimostrato molta simpa- 
fia'ed ammirazione por la nostra città, ed hs manifestato 
le decise intenzioni ‘del Governo, del. Re, perchè finite 
per quanto sarà solecitamento possibile, le intraprese 
lindo; ferroviarie dell'isola, si din mano a compiere il 
tratto che va da Lercara a Loonforte, e cho. metterà in 














| comunicazione tutte e provincie siciliane. 


Pare che i buoni effetti della legge militare comincianò 
‘ faraî sentito in Francia perfino Léi dipartimenti più 
bellicosi 0 riputati: tal. Si scrive an Morea nel Jura 
‘lla Presse libre che nel giorno dell'ettrazione a sorte, 
i coscrtti di quella città percorsero lo vie facendosi pre- 
cedere! da tina bandiera sonz'aquila alterzando Îl canto 
della Marsigliese colle grida di Viva Gery! Viva Ron: 
cai! 1 signor di Roncand è il redattore capo del gior- 
‘ialo democratice Le Jura cho pubblicasi a Louis-le- 
Saulaîer. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI; 
(Agenzia Stefani) 
Madrid, AB. febbraio. 

Rivero: venne eletto presidente delle: Cortes. con 
168 voti contro 50, dati ad’ Orense, Furono eletti 
vice-presidenti ;, Veja, Arauso , Martos, Cantero e 
Valera. 

Parigi , 43 febbraio: (notte). 

1 giornali governativi smentiscono che siansi «cam: 
biate spiegazioni fra i Governi d'Italia e di Francia, 
circa le muniziori da guerra esisteoti in Civitavec= 
chio. In questa cità.non trovansi allre. munizioni 
clie quelle necessarie al curpo d'orcupazione. 

Madrid 48 febbraio 

Gargia Farsara fu nominato ministro di Spagna a 

Londra. 








Firenze, 34 febbraio, 
La Nazione smentisce. formalmente le voci (corse 
di modificazioni ministeriali e dichiara che non hanao 
fondamento. 


Fatti Diversi 


Sul misteriogo tentativo di avvelenamento di 
Parigi, il: Droit contiene alcuni nuovi ragguagli. 
Furono analizzati î confetti dai’ più eminenti chimici) 
© furono trovati completamente: inoffensiri. 
Pare che il Masson, per non rendersi complice del 

















conte, abbia introdotto, invece della nicotina, soltanto un 
lieve strato d'inchiostro. Easo perciò fu posto in libertà. 
Il conto viono trattenuto ‘in carcere, poichè la sua vo- 
lontà di compiere il delitto pare neoertata. 

II duca di Benufromont difatti icevetta il bigliottino 
‘anonimo per l'appuntamento; al ballo. dell'Opera, è fa 
molto. meravigliato dî trovarviai solo; del ie si felicità 
‘grandomonto quaudo: conobbe i motivi di quell'appunta- 
mento ed il risultato cho so no sporav 

Il conte ail ogni modo se-ne caverà. con poco; perchè, 
50 vi furono atti preparatoriî, non. vi fu comincitmento 
di osceuzione. x 


Terremoto al: Alemm. — Un grave infortunio, 
il terremoto , voino a colpire nella domenica decorsa |{ 
febbraîo);la bittà. nostra 6 ad immergero gli abitanti. di 
Sicna nella più grande costernazione, Chi pon ba avuto 

di essere! stato tostimonio. oculare di! quanto, 
puo in un peso dopo tn forto teromoto, spocalmento 
20 avvenga di notte, non può immaginarai:qi ito 
presentasse all'alba' del 7 corronte la eittà di Sicna po- 
polata di 85 mila abitanti, Dopo la pimia scossa ,stisses 
ita quasi immediatamente da: altra nov meno! forte, 
un'intiera.popolaziono sbigottita, ai. rirorsò null vio 
sulle. piazze ,. invadendo i: due tempii dol Duomo e di 
Provenzano per pregarò ,_0i-cafîà ed il pubblico pas- 
scggio por cercare gli amici o compagni; alla consueta 
quiete © allenzio della notte succedere d'improvviso un 
frastuono, 4ullo vio affallatis-imo di. gento cho incede'a 
passo lento, silenziosa, e tremante; intiero famiglie, ma- 
dti, padri coi pargoli in bracelo ; un chiuder di porte @ 
‘d'imposte, un chiamarsi sommesso, un suona di campane 
che invitano alla preghiera; aggiungaei a questo lo. voci 
incerte | di rovine e di disgrazie avvento in quello o in 
quell'altro riozio — eccolo atato in cui'era Siena dalle 
ore 6 alto 0 autim. di domenica 7 febbraio: Dopo quel- 
ora 1a clima tod poco alla volta negli asini ono 
riprese le primitivo abitudini © la città. tornò all'aspetto 
consueto. Le rovine fu accertato limitarsi alla caduta di 
moltsti camini, di alcuni parapetti, ed a guasti ma 
nifestatisi nelle muraglie di alcane caso dei rioni più pos 
veri: le disgraio, al ferimento di nua dona colpito sulla 
via da; una tegola cadata da un tetto. 

Ecco lè osservazioni fisicho' fatte, 

Una prima scosse marcata di terra avveane alle b, 
notiu. del 7 febbraio con variata (direzione el mori- 
Minto, ma, prevalentemente susultria, ella durata 

Una seconda avvenne alle 5;;[48", :50-con variatis= 
sima direzione nel movimento ; ma di una ‘costante. iu 
tensità nella aun durata, cho, a di 77, 

Una terza e forte avvenne alle; 6, #48, avente in 
principio un leggero movimento:misto nella: sua direzione, 
ma prevslentemente ondulatorio ela sua direzione mae- 
atto; scirocco, quindi gradatamente; sumentando per — poi 
fradatamenti cesare, sempre con direziono variato, lla 

lurata di LI 

Nella, notte del giorno successivo (8) altre leggerissime 
icosse furono avvertite, fra, le: quali: tma alle ore 6, 35° 
‘ant. un poco più forte coîì marimento ondulatorio e'con 
‘una durata di pochi secondi. 

Le condizioni atmosferiche dominando -lo ‘quali hanno 
avuto Juoigo i movimenti; sono lo seguenti: 

6 Febbraio — ore'9 p. — pressiona 740,33 — tempi! 
centige. 12, 71 — tons. del vapore 6, 81 — umidità Re 
‘2, — vento maestralo — calmo - ‘Stato del'cielo — 
séreno con densi: vapori ad ottro. 

‘1;ebbraio — ore:9 ant. — pressione 741,91; tempe- 
ritura centigrada 8,63 — tensione del vapore 6,35 — ur 
milita x 15, — vento maestrale, calmo, — Sito del 
olo, sereco con densi vapori ad oitro. Ago magnetico 
d'inclinazione, cima. der 

© Febbraio — oro 12m. — pressione 741,67 — tem- 
peratura centigrada 18,57 — tonsione del vapore ‘7,11 
— umitità R. 55,8, vento, masstrale , calmo — Sisto 
‘del cielo; strati; vapori. più intensi ad ostro (e ‘ponente, 
‘ipeazati. — Ago magnetico d'inelinazione, calmo. 

% Febbraio — oro 9 pom. — pressione 740,50 — tem 
peratura eouligrada 5,90 — tensione del Yaporo 688— 
umidità R. 9,30 — vento, maestrale, salmo — Stato doll 
cielo, nobbia ditta. 

8 Febbraio — ore 9 ant. —prossione 790,55 — tem- 
eratara_d,f6 — tensione del vapore 9,U — umidità R. 
97,9 — Stato del cielo, nebbia fitta, 



























































Comino Gruserpz, gerente, 


ee ’—’—PPrr’’—E@—@@—__mm — ——_ _— —_ 1 








(oizialo vejali |ssttnaa; 1a qualità ‘Londra viene, codita a 

Notizie. Commerciali. |{%% Liverpool da L: 83 ‘a 85° 100 chilo, | da lire 1736 a 1739 per fine mese, 
‘al quale prezzo furono cedute sole: tonn, 

qunova , 1 filbraio, — Caf: — T| per dettaglio. 


murato Ju settimana è risinsto ‘molto'.in | Cotoni. 
calma, Ja domand 
compra di sacchi 
62; 900 d. Rio corr. e (400 d. à.. a -prozso [.po' di rita: 








ignoto, lo compre. Ma' il declinio in Inghilterra "et 
Tl miglioramento, che ‘sì sperava nella pre- | sendo stato di breve durata îl nostro mercato 


colonte settimana non seguitò ,, ma i pressi | aunéutò, 
ricaldero anzi in mniuor sostegno. Nessuna | prezzi più 








sondosî. liikata alla | timana i morcati inglosi avendo 
550 Bahia Moritiba x lire | alinatò nei pra 
















— Verso la metk; della scorsa set- 
unto ‘dc! 
‘inelio lalk noî'ilebbè un 
350, essendosi tostamente) arrestato 





[anda 








"85. 


è #î. corchiunero contrattazioni a: 


alti della scorsa settimana. Borandi Mi 











| e) aziphi della ; Banca, .ctsno, negoriate 
Si negoziarono le azioni. del Credito Mobi- 

Linre,da.81/‘a 982' per finomese. 

Francia brevaiofferto a 100 t18; chiesto n | (Ta E 

108:0185 adr visa 26 , “a ro menî [UTO uo notorio basso. La 


Le mopete da venti liro si negosiarono a 


10 -- 12 febbraio, 1869, 





‘sempre stazionaria. 


basso nei loro prezzi. 
1l mercato fu assai animato, 
— 1 | Eccovi il bollettino dei, prezsi 














MERCATO DI SAVIGLIANO. 
, (Nostra, corrispondenza). 
12 febbraio, — Il frumsnto in questa ot- 
tava è stato poco Fieercato, ‘e nel prezzo ni 


Lo a tro derrate segnarono; un leggiero ri- 


îlZettolitri Frumento ;dw 1.20 82 a 23 86 


Porigf,A8. febbraio. 
((Chiusura della Borsa ); 

‘Rendita: Francese ‘3 010 _ 71.55 

Rendita Italiana 5 010 fino mese —6747 


segala è i( Valori diversi), 
Ferrorie Lombardo-Veneto —477— 
Obbligazioni id, — 898 
Ferrovie Romane aa 
‘Obbligazioni: id. _ 11950 
Ferrovie Vittoria Emannale — 5150 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 165 


ti la Si ‘Sg da 014 95 a 15 60) io sull 

domanda hvrî per le gualità di P. Riceo | Cuoi. — La posiziono di questo articolo si {Alcune transazioni in Rendita ruppero l'i ICI Cambio talia — 978 

‘alvo il dettaglio. mantiene sempre più sostenzta è con do-[tonia degli affri che domiuava negli altif ,; , ORTA e 20 x di S0| Crotito mobiliare Franceso —‘— 300— 
Gli arrivi sono stati di sacchi 1407 Bahia. mando, regolari ‘ni pieni prezzi del mercato.i Tra ne ‘maguirono fra i corsi di 38 4 ul tao Obbligazioni Regia dei tabacchi — 410 — 
Zuccheri Avana. — Non ubbiamo vendite a | _ Gli artiti ia pbttimana farono ii so} 9000, 898 PO. i E dr Londra, 18 ;febbraio, 

vare in'questo articolo stante la mancanza | Bahia} "1 FIN pa 'RoPrestito 1866 era then sostenuto e pet |--280 quint. Legna fortoda L,. 2 50 a. 3—| | Consalidati Iagleri 901,8 
Ai partite disponibili, e per l'unica cho ancora | 1040 dello vendite fa di:N, 6600) qualche cartalla di 20 ‘mila liro ai dovottof 216 » 10 dolcoda» 1702 250 Fieno, 18 fiala: 
cit 1 potesse rica vendo i presi || Petroli. — Dietro gli via da fo it pagaro 0 19: penne Sa 35] rmbio.sa Cond 18110 
che iti or 5 105» Paglia 4508 5- 
CETAIGhS io olio S06iconii agli Stati Uniti l'articolo essendo orà Ki mianO | Le obblig. dei tabacchi erano contrattate a 


i; Aes di pochi possessori, i pressi progredirono, ad 
dente n) Fe Guai umcate e ba si può ottenere n meno di 
n 


199% vonduti già. por futura. consogni. 








n MI7.50. 
La Domaniali valovano da 448 n 647 50, 





Îl quintale. 








‘Borsa. di ‘Firenge' del A3 febbraio 4869, 


Raffnati. — Il loto corso si mantonne stà: 
zionario sino a venerdì, quando, giunsoro ay- 
‘visi d’Ativersa recanti aumenti confermiati oggi 
‘anche dai mercati olandesi, perciò i vénditori 
sono ora ritirati dal mercato pretondendosi 
presi d'aumento. DI roba pronta sonosi voa- 
dite sole botti 50 Anveria MF a L. 42.28, 

Caceao. — Giunsero sac. 215 da Bahia. — 
L'articolo è sempre più in calma, ed in setti- 
mana nessuna vendita abbiamo a segnare. 

Salumi, — Nel merluzzo Labrador poco 
rimano oggi sul: maréato, perciò i prezzi per 
dettaglio sono sostenuti a L. 10. Nello salao- 
cho giunse la SYora con botti 597 che nu- 
nientò il nostro deposito ‘0. produsso nuoro 
ribisso noi pressi. Al dettaglio aî cedono n 
L 9% solite condizioni. 

Olio d'oliva. — Il ribasso nel prezzi sì ar- 
restò în questa settimana, ed î possessori non 
vollero cedere che a prezzo di sostegno , ciò 
cho produsse. minori domande, le vendito e 
sondo state di soli quin. 250' circa, 

Olio di 








Le vendita: perciò. sono state limitato al 
serpico dettaglio. 

Cercalì. — Seguita al nostro mercato la 
calma, specialmento ‘nello; qualità” rindinti 
duro, rostando sempre den' toute lo primario. 
qualità; perciò nulla. abbiamo da segnare di 
variante; în quest'ottava, 5 

Tie vendite ascendono ad ettolitri 21,000 in 


tutti i grani, ed il nostro deposito ai 4Zaccre- 
cito di um "19,000 @MOBtAtA 


Dall'interno il calato è sempro minimo pei 
grani e risi, cho raggiransi agli stessi prezzi 
dolla \scoraa ottava. T granoui ebbero ’inig- 
fiore attività per lo qualità medio; ‘assenti 
uns nostra casa. disposta a ‘faimo tm ‘carico 
per l'entero. 3001 





Morse di Genova = 10 febbraio 1460, 

Alla nostra Borsa d'oggi In Rendita ita: 
dai di contrattata per contanti ‘Un 5870 
| Por fina meso al contenttà da lira b8 75 
a 58 90. 









Il Prestito Nazionalo fu coairattato: peri 
Contanti a/80 86: + W È 





\(A{la sera la chiusura di Parigi cl sorprese 
‘ui rialio dint. 85 sul ‘corso dall'ita= 

lana, ia conseguenza di cho si negoziò da 

58.85 a 88/90 fine corr, 058/72 pronta. 
5i pagarono lo obbligas. Meridionali 170. 
Lo Obb. Tabacchi 428.50. 

1.80 franchi valovano 90 82 fino mese. 


19 febbraio 1889. Ore 18. 

Rendita italiana 18:95 
Azioni Meridionali —988 — 
Obbligazioni relative 170 — 
Beni Demaniali dig — 
‘Azioni Basca nazionalo 1730 — 
‘Azioni Regla tabacchi 597 — 


Obbligax. Regls Tabacchi 498 — 
Nuoro Prestito #0 60 
Napoleoni 20,80 
Francia un mese, 10875 
Londra tre: mesi 20 92 


Boosto 6,112 per 010, 


CÀMERA. DI CONMEROIO,KD ARTI DI TONINO, 
(Condipione pubblica delle Sete 
Bollettino dell giorno 42 febbraio 1869, 


Organzino colli (18 peso 185597 
Trama pe Derana] 
Groggia a 63 909% 


Articoli diverti 2 >» 





Totali 97 2062, 
Totale' nel mese a tutt'oggi colli n. 26, ! 








Lia, 11 febbraio: — Frumenti.— 

Calmi e deboli; si notarono solo : 9 

Ett. 1600 Danubio, 120 senza: minimi; 
50, 

duro, 190/120, a lira 99; 

— 1600 Dardanelli, 141}128, a lire/82,.1 

— 800 Euos, 123118, a lire: 29/50, * 











1 tutto) per 160 litri, sconto 1, per 010 al.f..manonnsrai 


deposito. 





Rendita lettera fine corr. — 5885 


Denaro — 5850 
(Oro lettera = 20,50 
Denaro — 19078 
Londra lsttara: a tro mosi — 25/87 
Denaro — itb:84) 
Francia lettera), (a vista) — 103.75 
Denaro 103.8 
Prestito = 





LIONE , 12 febbraio, — Gli nffari in soto 
piuttosto calmi. Prezzi variabili. 

Oggi passarono alla Condizione 27 balle 
orguazini, 27 ballo trame, 32 ballo; greggio , 
pesato 47 balle. — Peso totale 8317 chilo» 
grammi 


tavaarooL, 11 febbraio. — Vendite di co- 
toni 12,000; balle, 
“Mercato fermo senza: morimento speculativo. 
Middling Orleana 12 518 3,; Fair Dbollerah 
10/31$4.; Fair Bengal 8718 
10) febbraio, — Morcita, 
fermo ma affari moderati. (N 































nt 








12) — Opera: La 
Ta tempesta. 

Lottora m piccolo. 

ttorio Emanuele (ore 711?) 

— Opera: I ilue Foscari — Passo 

are, 








Barbiere di Siviglia. 





stica compaguia, Moro Lia rap. 
pigsenta : Il quarto comundamento 
della legge di Dio, 

Gerhino (oro 7 1/2) — La dram- 
matica compagnia A, Morelli rap- 
presenta: Una Doll di. sapone 

albo (ore 7.119) — La comica 
compagnia. piemontese (diretta ds 

T. Milone ‘o. soci. roppresenta: 

Don Pipeta l'asi. 

Ma 
rappresenta: IT ficcanaso, gran 
pibita @ damburro. Ladente ne 








o (ora 7) — Si 


Tutte: lo domeniche e giovedì ‘recita. 
di giorno. 




























PER 


DINTERESS 


Il Consiglio d’Amministrazione ha l’onore di convocare i sigg. Azionisti 
af (0007 119 — ope n| in Assemblea Generale per il giorno 15 del mese di marzo prossimi 
totem Gre 7.00) 1a im alle ore 12 meridiane, negli uffizi della Società, in via Sant Egidio, 


N. 24, in Firenze. 


Hanno diritto di intervenirvi tutti quelli Azionisti, che possessori almeno 
di 30 Azioni, ne avranno fatto il deposito dieci giorni prima di quello 
fissato per la Riunione dell'Assemblea. È 

Perciò i signori Azionisti che desiderano di prendervi parte dovranno 


avere depositate le loro Azioni dal 15 
in FIRENZE 





SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 





presso la Socreri” GenerALe pi Crepito: Mosmare Irinino 












482, AUMENTO DI SES 
11 tribale civile © correzionato di 
Torito, con sua sentenza in data: 1° 
febbraio 1869, pronunciò il delib 
mento dogli iufradoscritti beni 
Bilî caduti nella subasta. promossa da 
Domenico Anfosso contro; Bertinetti 
Giusoppo, a favoro del procuratore 
capo Giovanni — Battista Giolitti. fa 
‘Atidrea, nato in Moretta © residente 
in ‘riti, porla sorima di L 80,200. 

Descrizione degli stabili situati 

nella città di Torino, 

Terreno con. muova, casa. entro- 
stanto di are 7, cont. 23, posto nello 
ingrandimento dolla sezione Monviso 
Veggo, il gazometra di Porta, Nuoi 
è ficiento parto dell'isola 04% inti 
lata San Svetonio, (fra lo; coerenze 
della via di San Secondo metà ctm- 
presa a levnute, ‘di Carlo Daneo a 
giorno, di Terosa_ Lapiorra moglie 
Hatzio: o di Carlo Gallo n° ponento, 
di Antonio Tritero ‘e Carlo Bollo a 
molte. 

TI termine utile per fare l'aumento 
dil'seeto scade cou tatto il giorno 1 
‘Sorrento mesi 

Torino, 2: febbraio 1869. 

: Pavarino cane. 





LA 


ATA DEI TABACCHI 


























Mo ; 















corrente a tutto il 5 marzo prossimo, {®%,;; SU SU ssaa ni le 





stanza della Giovaona Guala moglie 
‘autorizanta di Michele Maron Jacolet, 
odia progiudicio della fallita dì 

unla Aotonio, rappresentata: dall 
















































Sianeainoto da cn | » TORINO Rei eni cri 
pece Tiro poso lai presto 
di giomo. {> PARIGI presso i sigg. A. J. Srenn £ G,, via Cardinal Fesch, 59 (ft ot a i 
pel duario e di'L 100” pel quiuto, 
FRAN slo J . H. Svern Essendosi omesso l'incanto, delle: 
! SE IPO e n ra In 
La ditta SACARI cd A. N 1005 il'‘frio otto: per Ti: 155; il 
i ni sorzi nima n mots | » LONDRA > » Stenw Bromaens n 
Da at medi pes netta posto del Î BERLINO R Vans n €, L. 800 a Balma Gio, Battista; ed il 
I| Penice] » » » Rosenr Wanscnaner ET C. ito per 1 900 è Maran duc 
arità ia Sardegna. 3 Ta 
"Tale semento è di redatto siperiore È » GINEVRA » » P. F. Bonn e C. Plenaria dal 
pi Cartoni originari, como 0 atisiao 2 fabbi 
| aiggio cortina fa elett) MILANO li nfabili deliberati sono situati 
501 ta iterazione : dea 
| i goti, alleno Ti » GENOVA ia (nappa al N, 262, di are 0,80. 
3 I Ae SE, ‘2. Ripa prativa nel Cantone Guala 
i DA VENDERE » PALERMO presso le Sepr peLta Banca NazionaLe NEL REGNO D'ITALIA. |o}sgo:inmeopo ai num 1199, 
| ito 8. Prato alla Vota, it ma 
i i ERA Sato » NAPOLI N. I10ît, 11919, 11918 M01b5 
Ì colà al sig. Martini VENEZIA dea i, 
; ce È ) allo del ita o Along, n 
È mappa al N. 6518, dl aro 8, 19, 
Prestito Nazionale Ordo del Giorno. "Lotto 4, Cont mute ni Montacclo 
| i Estrazione 4° marzo 1869 |A. Rapporto del Consiglio di Amministrazione. See N a be al TUA e 
il ta (2: Trattamento agli Amministratori, a termine dell’art. 50 dello Statuto Sociale. palla Mat apra al Me 
ili 7 n n) n LR 3 — |\tagaio o Bruera, in mapp pe) 
| 15. Approvazione delle riserve a favore dei fondatori della Società, a mente dell’atto di Dog al pata, 





ginali seme bachi verdi! 
«li Forohamsa (Giuppone.) 


Presso F. Fubini cambisvalute, i 


Î Vendita di cartoni snai 
Ì 
| 





Teresa; di rimpetto' Alla via 
‘Provvidenza. 526 


| La Vetraia di Nucetto 


continua ‘a fabbricare. ogni sorta di 
dottigtio ed a tevere 1 suo Daposito } 
Ì ‘in Torino ed a Fossano. 


il Rivolgersi per le commissioni i 
alla Ditta O. TROMBOTTO c 0. {a | 
‘Torino, Piazza Vittorio Emanuele, 5, 
| od al’suo rappreseatante ‘EMINA 





TOMMASO, 575 








| ì n al presdito anche 

Da rimettere torre aston 

| lien avviato di terraglia Figulina 

| Vea, lo Cai quieti, toto 

vasi dec, co eli tonali inor! 

| Vigati ‘alla fabbrica di terraglio sud: 
Vetta gita n Mondovi. Corpsca 








| scanio da Dot © Noa, via Mer 


tolo; N..15, Torino: 


Da affittare 


ast 
prospicienti; verso la via 
Carlo Alberto e Cate Diloi, cd une 
crotta, — Dirigersi al portino, 
| di Po, N.* 


Per la Stagione 


| Presso i sottoscritti ;trovasi un 
| ‘grande assortimento. di ‘eeefeter= 
piedi cm pellocia 0 enza, como 

Pure stivali e stivatini da 
î 














omo; eda donna, s modico prezzo. 
Î P. Borrè e €. 


i 409) Via Nuova, N. d. 





| __ Vccasione 
per Fumatori 


Pipe e Portasigari 

| garantiti vera schiuma 
‘a grande ribasso e forme diverse, 

Piuzea Castello, dirimpetto al N; 26, 

nel Varaccone di €. Ernnehino 

‘avanti @ Le Laeure, fotografo, 1 3Ù 




















O FERRO GICACHINO 


Cho da quindici ‘nni. esercisco da 





Intromiettitore per remissione e rile: 
vamenti d'falberghi e trattorie, sce 
‘come pure pel collocamento delle 
Spettive persone di servizio, moi 
prende paga che a com- 
Missione compiuta, tiene 
‘sempre Îì suo recapito. presso il ll- 

ì quorista sig. Razza Giuseppe, ri 

| petto al cali Bellardi in via Milano, 

| © via Saa Domenico, N. 1. 















costituzione e dello Statuto: Sociale. 








lb; di aro:47, db. 
Prato al Chioso del Guala, 






Lotto 
in mappa ‘al N; 1140, di are 3, Al: 











Salute ed energia restituite nemza spese, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente collvata 0 trasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


(guarisce realmente o cattivo digostoni (drpop 
atitichezza abituale, emorrojdi, glandole, ventosità, palpi diarrea, 
gonfiez<a, capogiro, zufolamento d’orecchi, acidità, pltaita, emicraala, nausee 
© vomiti dopo pasto ed-in tempo di gravidanza , dolori, ‘crudezze, “granchi, 
‘npasimi’ed infiammazione! di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
pérvi, membrane mucose 6 bll, insoltia tosto, oppresione, asma  itarro, 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, malinconia, deperimento , diabete, reu- 
matiamo, gotta, febbre, isteria , vizio © povertà del ‘sanguo, adropisa, sto- 
rilità, dts bianco, 4 pallidi colori , mancanza di freschezza ed enorgia. 
ssa 'è puro lì corroborante pei fanciulli deboli e per lo persono di ogni 
età, formando buoni muscoli © sodesza di carni. 
Economista. 50 colte il suo presso in altri rimedi, e costa. meno 
di un cibo ordinario. 
























ovanità TESI ° vanità 
onpinasta TÈ I sornarema 
LA A iibb, 16, 10.50 
K'e4 » 2018- 
» 538- 
È » 020 
n gcatolo di Jatta, iuvolte in carta stampata col agio dola caso Paper 





Dv Banur e C. senza di che non possono essere genuine 
Ogni scatola contiene un avviso per l'uso e regole generali dibtetiche, 
Spedizione in provincia! contro vaglia postale o biglietti dl'Banca Nazionale. 
Si manda franco e gratia un libretto contenente ‘estratti di pi; 

n, o cont più di 70,000 
Consolato generale Russo, Londra, 19 dicembro 1817. 
Il gonsole generale ha ricevuto l'ordine di informare i signori Da Bai 
e Compagno, che la, Revalenfa Arabica da lorci vinta a S. M. l'Imperatore” 
è staga per ordine imperiale spedita al Ministro del Palazzo Imperiale. 
Cura N. 51,496 Berlino, $ ottobre 1886. 
‘Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui 

infiugiza salutare. della Feralenta DU Barry ed i Modint curati e pae 

ratori invariabilmente otienuti , lanzo giustideato Ta ‘buona opinione delta 

ua elfcacia, ©' non esitorò a Confermaria in ogui octasicoe chè i preventark 

Dottore D'AxarLerni 
Membro dei Consiglio Samitario Reale. 
Milano, Santa Afarghorita, 88 giugno 1887. 

‘Sono già due ami che soffro orribilmento di malel e debolezza alle reni, 

Rao dla ALIA Du Barry. E Doo pol "mio fisico un 

facente, per cui lo autorizzo a rendere pubblica tale mia di. 
chiaraaione, per la pura verità, Mi creda è a 











Gnsoverra Beaxuock. 
BARRY Du BARRY e ©, via Provvidenza, N. 34, 
© 3 via Oporto, Torino. 

DEPOSITI: Torino, Achino; Vinardî, Tarlcco, Mando, Gassetta del Po- 
polo, Gosola, Ceresole; Zo, Allcatti © Agli, Bontani, Mertono, Vaccio; Giu: 
tetti, Cugini Guglielmini | Origlia, Davide , vedova Rigazio ‘e. figllo, Vac: 
chiea, Capurri. — Alta , Obe ‘Alessandria, Garbarino, — Asti, Do 
Graull, Liprandi, Porfumo e Comp. — Riel, G. M. Vercelli — Ceva, 
Becco fratelli, — Clusale Monferrato, Qistano'Rondelli. — Ohicisso, Ciara: 

Liri, @. Graglia. — Como, M. Pladni, Magul: — Cremona, Feaboli. — 
Qineo, Forneria, Andreini.— Dogliani; L. Covu. -— Firenae, Casoni, Roberta; 
Signorini. — Fossano, Gerbaldi. — Genova, Carlo Bruca; lslabella © Pe 
































. Nel cantone. Quala, corpo di 
casì civilo o rustica, in mappa alli 
N: 1128/0 11951, di are 9, 4£. 
Biella, 5 febbraio 1869, 
Milanesi cane: 


zinî, Moson farmacista. — Tafra, Alovisetti. — Torea, Métbier, —. Loi 
Meroni, — Milano, Biraghi; ‘F. Bomi, Zanoni , Manzoni e Comp, G. Bons 
di ioneo, NA pina Museo, Carlo Mazzola, — Mede reo, Loai 
, Bertolino. — Novara, Jactmetti, 80 — Novi, S. Bajare 
— Racena, Pancani, Martell. = Pinerolo BHerioti (acmatità. ho 
Îizzo, Ferrero. — Savigliano, ‘Stefano Caland gini, Busca 
0 Scotti. — Siradalla, Sabbia. — Stresa, Li Ottolini. — Suta, Brovis, 
reclé.— Tortona, Facri. — Vercelli, Ferri farmaci 



















196 REINCANTO, 

@* Pubbl) 

All'udienza che sarà tenuta dal 
tribunalo civile di Dielta_il giorio 19 
niarso: prossimo, orò, 12. meridiane 
preciso, si procedori sulla instanza 
della ragione di negozio corrente in 
‘Biella sotto la firma di Pietro e fra- 























PRESSO L'ANTICA DITTA 
NICOLA G. B. E FIGLI 


Via:Nuova,, N. 23, quasi dirimpetto alla GALLERIA NATTA 


Stelto astortimento in Maglie e Flanelle di sanità 
finisuime per l'estate, Meferie, Mantiterie, Fazzoletterie 
e Bianeherte di casa in oi genero, Coperte bianche 
0 in colori divers, 'agsgrefi nssortiti, a prezzi discretissimi. 





telli Borello, e controli signori Mino 
Giuseppe e Battista fratelli fu Giu- 
seppe. quivi residenti, ‘al reincanto 
degli stabili da (casi ‘posseduti nel 
concentrico di questa città. e con 
stenti in un corpo di casa civile è 
rustico, con corte, giardino e chioso. 

Tale! reincanto lia luogo dietro au- 
mento di sesto fatto dal sig.. Petiva 
Pietro, imorante a Sordoolo, ‘al 
prezzo di L. 85,000. per 
dotti beni stati deliberati in. preco- 
dente: udienza delli: 8° gennaio ca 
denta, alli alga. Giuseppe @-geome- 
tra Carlo fratelli Chuova di Camane 
dona, essendosi. cost portato detta 
prezzo a L, 99,200, 

L'incanto verrà quindi riaperto su 
questa somma. 

Biella, 20 gennaio 1869. 

F. Maggia sont. Borello p; e: 


BUBASTA E GRADUAZIONE 
(&* Pubbl) 

All'udienza che sarà dal tribunale 
civile di Stan tenuta nile, oro 9 an 
timeridiane del giorno 17 marzo p. 

‘avrà luogo l'incanto degli stabili 
proprli di Pietro. Herton fu Claudio, 
fonti in territorio di Sanzo di Cer 
sana, jo 25 appezzamenti. comporti 
di prati, campi‘o giardino 0 casia- 
pan. 












Ibis 





DORA GROSSA E VIA S. MAURIZIO — TORINO 
Presso la Ditta 


OLIVERO E COMP. 


SEME BACHI 


GRAFCRAA mriginaria: del Ginppone (Jokchama) 














SEME BACHI GIAPPONESE 
“CARTONI ANNUALI A BOZZOLI VERDI 

e ROUTIN, via Cavour, 9, Terino 

o Linstanto Giuseppe. Fjma msi: 


dote n Marsiglia ha offerto pel lotto 
primo, composto degli stabili di cui 











AVVISO. albi Let h, 50,7, 8, del 

* i ndo, L. 200; pel otto secdudo, cum 

Si è costituita; ung società in accomandita colla ditta Marchiaio} < Comp. posto ‘degli stabili di cui alli nn. 9, 
per l'inpianto d'un graade stabilimento in Torino di forni anulari (stema | 10,-11;:18; 48, 14, :15, 10, L: 150 
olfiiand) con regia! privativa in questo circondario per. anni diegi, por la { pel lolto terzo, composto degli altri 





ctu i ateili matin, gole o simil; © lco ad azione copi | 3010, MAME, 1 (80, 0 sovra tali 





01 sistema Hoffadna il prezzo dei predetti riteriali subisce nia ridu» || PFEZ4I verrà aperto l'incanto. 
zione del:25 per 0jf sul prezzo attuale: a 1 creditori sono. diffidati di pre: 
Gli asjonipti il dibitto di preferenza sui predetti. materfali oltro | sentare le loro domaiide ‘di colloca» 





zione coi documeati giustificativi che 
tro giorni 0 alla cancelleria del 
tribunale, essendo | per l'istruzione 
del giudicio di graduazione delegato 
il aîg: giudice car. Edoardo Cocitò. 
Susa, 28 gennaio 1849, 

G. Bonini sost. Chiamberlando, 

#18 


Torino Tip. O. Favalo 6 0. 





quello della, metà dfgli utili ricavandi dal'esercisio dello stabilimgnio 
Le azioni sono mile di L. 950 caduna; pagabili atoatamente; 
La velo della Sofietà è stabilita in via Mercanti, N; 15, scalg destra, 
presso ‘il sig, geomefra Ruscaglia, 5 
Per Jo softoscrizigni od informazioni, e per avore gli Statati (gratis) ‘di 
rien i Ù Al ino greta Gordaro; ia Bertie, N 1 o. 
-N.*B:—I forni anulari ad azione continua, sistema Toffwatmy sono i 
pieno circizio nei Grcondazi di Ani, AlesandFia, Nora, Milhng, Pistola, 
icenze, din costaizione ini molti altri circondarli ‘del Regno, Ù0 
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